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C i ne m a

ciarsi gli orecchi con i pezzi senza tempo di Ger-
shwin, tra cui Our Love Is Here to Stay. Un balletto
cinematografico mesmerizzante: fatevi questo
re ga l o.

FED. PONT.

In nome di mia figlia

Re g i a : Vincent Garenq
Attori principali: Daniel Auteuil, Sebastian
Koch, Marie-Josée Croze
D u ra t a : 87 min.
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NON CI sono limiti alla resistenza dell’amore pa-
terno. A darne prova è André Bamberski che, alla
misteriosa morte della figlia quattordicenne, ini-
zia un’accanita indagine alla scoperta della veri-
tà che durerà 30 anni. Dramma giudiziario/fa-
migliare, In nome di mia figlia è il film che sinte-
tizza la dolorosa ma vincente odissea realmente
accaduta a quel padre che mai si arrese agli o-
stacoli imposti dagli apparati burocratici delle
giurisdizioni di Francia e Germania. Ad esse, in-
fatti, fu sottoposto il “caso Krombach”, dal nome
del medico tedesco che Bamberski accusò di o-
micidio volontario della propria figlia. Pellico-
la-ve r i t é dall’incedere teso e cadenzato dal pas-
sare del tempo, quella di Garenq garantisce le a-
spettative di un pubblico appassionato e “pas-
sionale” di imprese apparentemente impossibi-
li.
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CIAKSIGI R A Musica, amore, amicizie e costumi. Al cinema tra autobiografia e guest star

Dalla Cardinale
alla Bellucci:
sono tornate
le nostre star

» FABRIZIO CORALLO

L a musica del silenzio", il libro autobio-
grafico scritto da Andrea Bocelli a fine
anni 90 sta per diventare un film diret-

to da Michael Radford che ne sta ultimando
la sceneggiatura con Anna Pavignano, già al
suo fianco nella stesura del copione de Il po-
stino. Prodotta da Roberto Sessa per Picome-
dia la trasposizione avrà una doppia versio-
ne, una internazionale di due ore destinata
alle sale di tutto il mondo, e una televisiva in
due puntate da 100 minuti ciascuna.

LOUIS GARREL e Stacy Martin saranno i pro-
tagonisti del nuovo film del regista di The Ar-
tist Michel Hazanavicius intitolato Redou -
tableche prendendo spunto dall'autobiogra-
fia di Anne Wiazemsky Un an après raccon -
terà la storia d'amore tra l'attrice tedesca oggi
69enne e Jean Luc Godard da lei conosciuto
a 17 anni sul set de La cineseper poi diventare
sua moglie e la sua musa cinematografica per
dodici anni.

“S U B M E RG E N C E ”è il titolo del nuovo thriller
romantico che Wim Wenders ha cominciato
a dirigere a Berlino con James McAvoy e A-
licia Vikander protagonisti. Basato sull'omo-
nimo romanzo di J.M. Ledgard racconterà le
vicende di due innamorati che ripensano alla
loro grande storia d'amore mentre si trovano

a migliaia di chilometri di di-
stanza in una situazione mol-
to pericolosa per entrambi: la
donna sta esplorando in
Groenlandia il fondo dell'O-
ceano su un sommergibile
per sostenere la sua teoria
dell'origine della vita sul pia-
neta, l'uomo - un ingegnere -
è ostaggio in Somalia di alcu-
ni jihadisti che credono sia u-
na spia britannica.

MONICA BELLUCCI sarà la
guest star, nei panni di una
cantante d'opera, delle riprese ambientate a
Venezia della terza edizione della serie di A-
mazon Mozart in the Jungle: Sex, Drugs &
Classical Music. Interpretata da Malcolm M-
cDowell, Saffron Burrows, Bernadette Pe-

ters e Gael García Bernal la fiction trionfa-
trice ai Golden Globes svela il dietro le quinte
dell'immaginaria New York Symphony, do-
ve l’abilità artistica e la creatività si scontrano
con inganni, opportunismo e istinto di so-
pravvivenza.

IL CENTRO STORICO di Arezzo e il castello La
Barbolana nei pressi di Anghiari hanno ospi-
tato nei giorni scorsi le riprese di alcune se-
quenze di My cousin Rachel, un film in cui il

regista di Notting Hill R og e r
Michell ripropone per il cine-
ma l'omonimo romanzo di Da-
phne du Maurier già portato
sullo schermo negli anni '50 in
un adattamento con Richard
Burton. Questa volta i protago-
nisti della vicenda ambientata
nell'Ottocento in Cornovaglia
sono Rachel Weisz, Sam Cla-
flin e Iain Glen.

CLAUDIA CARDINALE e l'attri-
ce campana Nunzia Schiano
saranno due anziane e arzille
Thelma e Louise di casa nostra

in Niente di serio, l'opera prima dell'esperto
aiuto regista Laszlo Barbo sul set a luglio tra
Roma, Pisa, Monselice e Venezia interpre-
tata anche da Rossy De Palma, Ylenia Pasto-
relli, Gianmarco Tognazzi e Lucia Ocone.

Monica Bellucci
La Pre ss e
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» CAMILLA TAGLIABUE

en prima della cronaca nera
erano i miti a parlare di “a-
dulteri, razzie e incatena-
menti di padri, e tutto un cor-
teo di assurdità pari a queste”
(Sallustio). Così, pur essen-
do giornalista, Emilia Co-
stantini ha deciso di non ap-
piattirsi sulla nuda cronaca,
ma di ripercorrere la strada à
reb ours, catapultando una
“notizia” in un orizzonte di
più ampio respiro, che con-
templi il mito, la tragedia, il
teatro.

NEL 2009 Costantini ha pub-
blicato Tu dentro di me (Ali -
berti), il primo romanzo ita-
liano a misurarsi con la ma-
ternità surrogata e da cui ora
è tratta una pièce: Eterologa.
La maternità è altrove. Sei
personaggi in cerca di... pos-
sibili risposte, interpretata da
Pamela Villoresi, Laura Lat-
tuada, Eva Grimaldi, Sabina
Vannucchi, Maria Chiara
Augenti e Bruno Armando, e
in scena, in forma di mise en
espace, il 30 giugno al Gay Vil-
lage di Roma, dopo l’ospitata
all’Eliseo.

“Ora c’è l’arrembaggio sul
tema dell’utero in affitto.
Tutti ne parlano e ne scrivo-
no”, spiega Costantini al Fat -
to. “Il mio progetto, però, è
nato in tempi non sospetti; l’i-
dea mi era venuta già nel
1999, suggestionata dal caso
di una madre che voleva ‘pre -
stare’ l’utero alla figlia infer-
tile”. Quello lo spunto per su-
blimare la cronaca in un’affa -
bulazione mitica: “Mi sono
immaginata una madre ute-
rina che, a distanza di anni,
per caso, incontra il figlio che
aveva portato in grembo,
senza che i due si riconosca-
no o siano consapevoli del le-
game tra loro. È il mito di E-
dipo declinato ai nostri gior-
ni. Ai tempi di Sofocle non
c’era la fecondazione assisti-
ta né la maternità surrogata:
la madre era una e certa,

mentre ora le cose si sono
complicate perché la madre
può essere quella genetica,
quella portante o quella do-
natrice dell’ovulo”.

Critico teatrale e giornali-
sta al Corriere della Sera, Co-
stantini è abbastanza scettica
riguardo all’utero in affitto,
eppure, “Imma Battaglia e
Vladimir Luxuria hanno de-
ciso di invitarmi al Gay Vil-
lage, dimostrando grande
sensibilità e onestà intellet-

tuale. Sono molto curiosa
delle reazioni che susciterà il
mio lavoro”, la cui struttura è
mutuata da Pirandello e il cui
finale aperto si presta a inne-
scare un dibattito in sala.

Qui i sei personaggi sono:
una madre surrogata, una
madre intenzionale, una do-
natrice di ovuli, una figlia
dell’eterologa, una finta spet-
tatrice e un marito divorzia-
to, cui l’autrice mette in boc-
ca le battute più grevi e con-

servatrici. “Gli uomini sono a
volte vittime delle donne,
specie se la maternità è vis-
suta come una tappa obbliga-
ta. Tuttavia, per me i figli non
sono un diritto: sono loro, al
contrario, che hanno tutto il
diritto di avere genitori re-
sponsabili, siano essi etero-
sessuali o omosessuali. Anzi-
ché ricorrere alla medicina,
io incentiverei le adozioni,
rendendo le pratiche meno
farraginose, costose e sco-

raggianti”. Oltre al dilemma
etico, la gestazione per altri è
legata, talvolta, a questioni e-
conomiche: “Il business del
corpo è l’ultima, raccapric-
ciante frontiera del mercato,
spesso criminale: penso al
traffico di organi, ma anche
di ovuli, di cui mi sono recen-
temente occupata. La merci-
ficazione del corpo della
donna, poi, è per me inaccet-
tabile: sono pochissime le do-
natrici che dichiarano di far-
lo per soldi, ma in fondo cre-
do che un tornaconto ci sia, o
anche solo un bisogno psico-
logico da colmare”.

N E L L’OPERA È proprio la ma-
dre surrogata a usare le e-
spressioni più volgari e qua-
lunquiste, parlando di “cata -
logo” dei tratti somatici, di
“gusti” da soddisfare e di u-
teri come “forni”. Altro vul-
nus è l’anonimato dei dona-
tori di seme e ovuli: “Nel testo
faccio l’esempio dei figli a-
dottivi, che si pongono tutti,
prima o poi, il problema delle
origini e desiderano cono-
scere i genitori biologici. È un
istinto, non un capriccio.
Questo sta accadendo anche
tra i figli della provetta... e qui
torna Edipo: potrebbe capi-
tare, o magari è già capitato,
che un donatore incontri una
o uno dei figli che ha contri-
buito a far nascere, ma ovvia-
mente nessuno dei due sa
nulla. Che succederà? Oltre-
tutto conoscere l’origine del
seme è fondamentale per la
cura e la prevenzione di alcu-
ne patologie genetiche”.

“La mia pièce non vuole
dare risposte ma porre do-
mande. Il dibattito attuale è
spesso confuso e parziale;
manca assolutamente la per-
cezione del tipo di scenario
che ci sta di fronte”: uno sce-
nario edipico, appunto, che
attiene alla tragedia e ai miti,
“quelle cose che non avven-
nero mai, ma sono sempre”
(Sallustio).
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n DARIO FO
CON I TEA-
TRANTI
All’indomani
dello spetta-
colo “M i s te ro
Buffo, la sto-
ria della tigre
e altre sto-
rie”, il premio
Nobel incon-
tra, venerdì
17 giugno
all’Au d i to -
rium Parco
della Musica
di Roma,
l’u n i ve rs o
teatrale ro-
mano (stu-
denti, studio-
si, operatori)
per racconta-
re un teatro
che formi e
informi tra
storia e in-
chiesta e per
co n f ro n t a rs i
sulle necessi-
tà della cultu-
ra e dello
s p e t t a co l o

ROMA La giornalista Emilia Costantini porta al Gay Village il dibattito sulla genitorialità
surrogata: “Una madre uterina, a distanza di anni, incontra il figlio che aveva portato in grembo”

La maternità è altrove:
sei personaggi
e un utero in affitto

Eterolo-
ga Lo
spettaco-
lo (con Pa-
mela Vil-
loresi) è
tratto da
“Tu den-
tro di me”

NELLESA L E Il film di Manzini, con Sermonti e De Rienzo, è una scanzonata visione della precarietà (contro il buonismo)


